SCHEDA PASSEGGIATA
“BOSCO INCANTATO”

GRADO DIFFICOLTA’: 

FACILE

TEMPO DI PERCORRENZA:
2,30 h.

Sentiero naturalistico di bellezza estrema dedicato a tutti, non difficile infatti, solo in alcuni tratti, sale in maniera repentina: colore dominante nei mesi primaverili è il verde intenso, ma anche in autunno il bosco presenta un grande fascino.

Questa passeggiata si snoda su un sentiero all’interno di un “bosco incantato” nella zona di collina e bassa montagna che un tempo coronava l’antico lago Prile e che si spinge nella Valle del fiume Farma.

Si attraversa dapprima un castagneto da frutto con piante secolari tra enormi macigni di roccia, poi i castagni lasciano spazio a un fittissimo bosco di faggi sovrastato da pareti a strapiombo e si arriva alla base di una parete ripidissima su cui è istallata una palestra di roccia. Dopo l’ultima salita in mezzo a fatti imponenti arriviamo su un pianoro di roccia riolitica, dove troviamo i resti del Castello di Sassoforte. La fortificazione sorse in epoca medievale come possesso della famiglia Aldobrandeschi che lo mantennero fino alla prima metà del 300 quando passo sotto il controllo di Siena; in seguito i Senesi trasformarono il castello in villaggio e ne distrussero la cinta muraria. Nel corso del 400 il luogo versava già in rovina e, attualmente, sono visibili diversi ruderi che ricordano l’importanza del luogo in epoca medievale.
L’antico castello di Sassoforte era circondato da una doppia ed imponente cerchia di mura: quella più esterna racchiudeva il borgo, che conserva ancora i resti di alcune case ed elementi della vita quotidiana in un villaggio medievale, come macine e vasche per la raccolta dell’acqua. La cinta muraria interna racchiudeva invece gli edifici più importanti: una grande chiesa romanica, una struttura che probabilmente era sede del Palazzo di Giustizia e il Cassero, una costruzione ampia e articolata, circondata da un’altra cortina rinforzata da una torre quadrangolare.

Interessante all’interno del cassero, una grande cisterna per la raccolta delle acque che in questa zona sgorgano copiose.

Per il ritorno, scendiamo sul senti erodi crinale, che attraversa un bosco ceduo ed un tratto di un bel castagneto da frutto, fino alla strada panoramica di S.Martino da cui, verso destra possiamo andare al paese di Roccatederighi e a sinistra, al paese di Sassofortino, e che ci riporta al punto di partenza.

E’ consigliabile proseguire per il paese di Roccatederighi ed andare a visitare il borgo medievale cui si accede attraverso una porta ad arco che si apre lungo le mura del paese che si inerpica tra viuzze e piazzette sulla roccia fino alla chiesa Maggiore. Si ricordano anche il castello con la Torre dell’Orologio e la chiesa di San Martino, di origini medievali.

Al termine di questa passeggiata, su richiesta, vi è la possibilità di pranzare o fare merenda a prezzi modici da “Giannino” a Roccatederighi” gustando alcuni prodotti locali e casalinghi.

BUONA PASSEGGIATA…

